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La seconda prova scritta per gli esami di Maturità

Isocrate e la pace per la versione dal Greco
Al liceo scientifico proposta la progettazione di un serbatoio per il gasolio

ROMA

Isocrate per la versione dal Gre-
co al liceo Classico, la progetta-
zione di un serbatoio per il ga-
solio in un condominio al liceo
Scientifico. Archiviato il primo
scritto, Italiano, uguale per tut-
ti, l’esame di Maturità è prose-
guito oggi in tutta Italia con la
prova specifica per ogni indiriz-
zo. Anche ieri mattina gli stu-
denti hanno preso d’assalto la
rete e l’hashtag #secondaprova
è diventato trend topic su twit-
ter.

I Social hanno ospitato an-
che le ironie degli internauti
non appena è uscita la notizia
del testo del retore ateniese (un
brano tratto dall’opera «Sulla
Pace» (34, 35 e 36) in cui l’auto-
re esorta i suoi cittadini a non
cadere nelle trappola dell’in-
giustizia): «Isocrate è un ante-
nato di Steve Jobs“; “Isocrate è
la versione Apple di Socrate»,
«Ma Isocrate è una App? Chi
c...é».

Una scelta, quella di Isocrate
- certamente non un frequenta-
tore assiduo della Maturità -
promossa invece dal filologo e
storico del mondo antico Lucia-
no Canfora: «il periodo è lungo,
molto ben organizzato e uno
studente di preparazione me-
dia può orientarsi bene».

Ampio il ventaglio degli ar-
gomenti con cui si sono cimen-
tati i maturandi degli altri indi-
rizzi di studio. Una riflessione
sulla funzione della scuola pub-
blica è stata al centro della se-
conda prova del liceo delle
Scienze Umane a indirizzo Eco-
nomico e Sociale.

Lo sviluppo di un progetto
per un’azienda viticola o olivi-
cola è stato, invece, chiesto ai
ragazzi che hanno frequentato
l’indirizzo Professionale per l’a-

gricoltura e lo sviluppo rurale
mentre per il tema di Economia
Aziendale all’istituto tecnico,
indirizzo amministrazione, fi-
nanza e marketing, i candidati
si sono dovuti avventurare in
un’analisi di mercato. Traccia
di scienza e cultura dell’alimen-
tazione sulla Dieta Mediterra-
nea per l’istituto alberghiero e
un testo in inglese dal titolo
«Europe needs many more ba-
bies to avoid a population disa-
ster» per il liceo linguistico.

«Anche oggi - ha spiegato il
ministro Giannini - abbiamo
fornito spunti di riflessione in-
teressanti ai nostri ragazzi rifa-
cendoci sempre al filone dei va-
lori o assegnando, nel caso di
prove più tecniche, temi molto
vicini alla realtà quotidiana,
con un approccio operativo che
aiuta gli studenti a capire il va-
lore pratico di ciò che studiano,
la centralità che potranno avere
le competenze acquisite a scuo-
la anche nella loro professione
o vita futura». Non tutti i matu-
randi però sono d’accordo. Sui
social c’è chi scrive: «Dopo aver
affrontato la prova di matema-
tica ho deciso che all’università
mi iscriverò a Lettere».

E tanti studenti dello Scienti-
fico, secondo videointerviste
fatte da Studenti.it hanno giu-
dicato le tracce più difficili ri-
spetto alle aspettative. Per que-
sto, secondo un instant poll di
Skuola.net, il 30% dei matu-
randi ha confessato di aver co-
piato (solo il 25% attraverso in-
ternet).

Superato comunque anche
questo step e dopo un week end
di riposo, il mezzo milione di
quasi maturi, dovrà affrontare
lunedì, 27 giugno, il Quizzone
messo a punto dalle singole
commissioni. Poi resta il ver-
detto degli orali.3

Seconda prova. Alcuni maturandi all'uscita del Liceo Ginnasio Andrea D'Oria dopo aver tradotto il testo di Isocrate

Trento

Prof lesbica
discriminata,
il tribunale
condanna
l’istituto
Claudia Tomatis
TRENTO

Condannato l’istituto pari-
tario Sacro Cuore di Trento
per avere discriminato una
docente per il proprio orien-
tamento sessuale. Il giudice
del lavoro del Tribunale di
Rovereto lo ha accertato per
i fatti a partire dal 16 luglio
2014, quando durante un
colloquio con la madre su-
periora, preside della scuo-
la, «le era stato chiesto di
smentire voci per le quali
avrebbe intrattenuto una
convivenza sentimentale
con altra donna». L’inse-
gnate si era rifiutata di ac-
cettare l’ingerenza e l’allora
responsabile dell’istituto le
consigliò di «risolvere il
problema».

La professoressa, con
contratti a termine, rispose
con indignazione e non ven-
ne riassunta, «perdendo il
diritto a ottenere la conver-
sione del proprio contratto
in un rapporto a tempo in-
determinato» sottolinea
l’avvocato che ha seguito il
caso, Alexander Schuster.

L’Istituto Sacro cuore è
stato così condannato a ri-
sarcire 25.000 euro alla do-
cente per danni patrimonia-
li e non patrimoniali e 1.500
euro a ciascuna delle orga-
nizzazioni ricorrenti, Cgil
del Trentino e Associazione
radicale Certi diritti.

«Una sentenza importan-
te, una parola definitiva su
una storia che deve riaprire
un dibattito politico» secon-
do Gabriele Piazzoni, segre-
tario nazionale di Arci-
gay.3

Studio dell’università di Washington a Seattle

C’è vita dopo la morte?
Il Dna sopravvive 4 giorni

Leonardo De Cosmo
ROMA

Anche dopo la morte nel Dna “la
vita” prosegue e per la prima
volta se ne ricostruisce una
mappa completa.

È stata realizzata per ora su
topi e pesci, nei quali l’attività
dei geni proseguono almeno fi-
no a quattro giorni dopo il de-
cesso, e potrebbe avere impor-
tanti applicazioni per migliora-
re le tecniche dei trapianti e stu-
diare le tracce lasciate sulle sce-
ne di un crimine. Lo indica lo
studio coordinato dal microbio-
logo Peter Noble, dell’Universi -
tà di Washington a Seattle, per
ora pubblicato sul sito BioRxiv,
che non richiede la revisione
della comunità scientifica, e ci-
tato sul sito della rivista Scien-
ce.

Quando un organismo viven-
te muore non tutte le attività
cessano improvvisamente, mol-
te cellule continuano infatti a
svolgere alcune attività al loro
interno per molte ore dopo il de-
cesso. Le ricerche condotte da
Nobles su organismi da molto
tempo considerati dei modelli
per i genetisti, come il topo e i
pesci zebra, ha allargato il ven-
taglio di geni da studiare. Dei
mille geni analizzati dai ricerca-
tori, sono alcune centinaia quel-
li che continuano a funzionare
dopo la morte. Riuscire a classi-
ficare i geni attivi dopo la morte
non è un compito facile perché

molti di essi svolgono funzioni
molto diverse. Alcuni, per
esempio, sono specializzati per
entrare in azione in situazioni di
emergenza; altri sono stati una
vera sorpresa per i ricercatori
perché sono legati allo sviluppo
dell’embrione e sono perciò at-
tivi nelle fasi iniziali della vita e
restano silenziosi per tutta la fa-
se adulta per “risvegliarsi” in -
spiegabilmente dopo la morte.
Altri geni ancora sono noti per
essere legati alla formazione e
allo sviluppo dei tumori.

«Sono risultati davvero inte-
ressanti», ha osservato il geneti-
sta Giuseppe Novelli, rettore
dell’università di Roma Tor Ver-
gata. Conoscere e capire tutti
questi geni è il prossimo obietti-
vo della ricerca e le ricadute pro-
mettono di essere interessanti
in molti campi. Per esempio, po-
trebbe diventare possibile con-
trollare l’attività di alcuni geni

per conservare più a lungo e in
sicurezza gli organi espiantati e
destinati ai trapianti.

Per la prima volta è possibile
studiare l’intera mappa dell’at -
tività dei geni dopo la morte: per
il genetista Giuseppe Novelli,
rettore dell’università di Roma
Tor Vergata, è questo il risultato
più interessante della ricerca
sui geni attivi post mortem con-
dotta dall’università di Washin-
gton. Analizzando il Dna di ani-
mali da laboratorio da sempre
studiati dai genetisti, come topi
e pesci zebra, è stata ottenuta
una mappa senza precedenti
che promette di avere ricadute
pratiche, ad esempio per rico-
struire con esattezza la scena di
un crimine e conservare meglio
gli organi destinati ai trapianti,
ma che soprattutto apre nuove
domande, interessantissime,
sul perché alcuni geni si riattiva-
no dopo la morte.3

Attualità

L’opinione del filologo e storico Luciano Canfora

L’elogio della giustizia è sempre di attualità
l L’esortazione di Isocrate
ai suoi concittadini a non
cadere nella trappola del-
l’ingiustizia, tratta dall’o-
pera “Sulla pace” e propo-
sta ieri come seconda pro-
va della maturità al liceo
classico, «è un brano ben
scelto», dice il filologo e
storico del mondo antico
Luciano Canfora.

«Innanzi tutto – spiega –
la sintassi di Isocrate è par-
ticolarmente limpida, cri-

stallina, regolare, mai im-
prevedibile: anche il perio-
do è lungo, è molto ben or-
ganizzato e uno studente di
preparazione media può
orientarsi bene. E poi il ri-
taglio del brano è fatto con
una certa intelligenza: ha sì
un carattere moraleggiante
se non narrativo, ma si ri-
ferisce a fatti noti, la crisi
del secondo impero atenie-
se e la cosiddetta guerra so-
ciale. Occasione in cui Iso-

crate indica nella scadente
qualità del ceto politico
una delle cause dell’inevi-
tabile sconfitta di Atene».

Il brano è interessante,
secondo Canfora, anche
perché «Isocrate parla per
la prima volta direttamente
di politica interna, essen-
dosi occupato precedente-
mente delle grandi temati-
che di politica estera. Nato
nel 436 avanti Cristo e vis-
suto quasi cent’anni, fino al

338, nel 357-56, quando
scrive questi brani, è già un
vecchio signore e ha matu-
rato un distacco abbastan-
za significativo dalle parti
politiche. Con questo spiri-
to mette l’accento sulla
qualità del ceto politico di
allora».

Un argomento, conclude
Canfora, «molto attuale: il
testo si apre con un elogio
della giustizia che non fa
mai male».

Geni “sopravvissuti.” Un’immagine pubblicata su Facebook da Peter Noble

La scoperta favorirà
la conservazione degli
organi per i trapianti

ANSA

La seconda prova
LICEO CLASSICO
Versione di greco tratta
da Isocrate ("La Pace")

LICEO SCIENTIFICO
Analisi, calcolo probabilità,
geometria solida

SCIENZE UMANE

LICEO MUSICALE

Confronto sistemi
scolastici in Italia

TECNICO COMMERCIALE
Problema di
economia aziendale

Progetto per un'azienda
viticola o olivicola 

ALBERGHIERO

LICEO COREUTICO

ECONOMICO-SOCIALE
Funzione scuola e
libertà insegnamento 

Accompagnamento
di "Melodia 2" di Fauré

Una danza classica
e una contemporanea
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